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◆Successo dell’esperimento lanciato
dal ministro dell’Ambiente Ronchi
Hanno aderito circa 150 Comuni

◆Mezzi di trasporto gratis o scontati
per favorire l’uso dei mezzi pubblici
Iniziative culturali e spettacoli
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●■IN BREVE

Legambiente
«4 ruote lumache»
■ Inquinantiepernienteveloci: le

amatequattroruotesimuovono
neltrafficocittadinoadunavelo-
citàmediainferioreai10chilo-
metriorari.LorivelauntestdiLe-
gambienterealizzatoinsiemeal
mensile«Lanuovaecologià»in
trecittà,Milano,RomaeNapoli.
Obiettivodell’iniziativa-spiega
Legambienteinuncomunicato-
èdimostrare,velocitàallamano,
«l’insostenibilità»,nonsoloam-
bientale,deltrafficocittadino.Le-
gambienteribadisce,fral’altro,
l’importanzadiindireunreferen-
dumantismogneicomuniitaliani
daabbinarealleprossimeregio-
nali. Iltesthadimostratolalen-
tezzadelmezzoprivatofrailtraf-
fico.ARoma,adesempio,cisono
volutedueoree20minutiperco-
prirei20chilometrichesepara-
no,viatangenziale, lebasilichedi
SanGiovannieSanPietro;veloci-
tàmedia:8,5chilometriorari.Un
po’meglioèandataaMilanodo-
vel’automobilista,partitodaSe-
stoSanGiovanni,haraggiunto
PiazzaFontanadopo10,7chilo-
metrie70minutidicodeallave-
locitàorariadi9,1chilometri.Na-
polisièdimostratalacittàpiùlen-
tapercausedatraffico:7,3chilo-
metrioraridalDuomodelMira-
colodiSanGennarofinoallasta-
zionecentrale,passandoperil
Vomero.

Più fondi
a Roma e Milano
■ SonoRomaeMilanolecittàche

hannoricevutoericeverannopiù
fondiperlamobilitàsostenibile,
pergli interventisultrafficoeper
ledomenicheapiedi.Romaha
giàricevuto41miliardiealtri1,5
miliardisonoinarrivoperlapro-
mozionedelledomenicheecolo-
giche.Milanoharicevuto10mi-
liardiealtri750milioniarriveran-
noperl’incentivazionedelledo-
menicheapiedisuiseimiliardi
stanziatisuquestocapitolo.Lo
rendenotoilministerodell’Am-
biente,chericordaanchecheper
lecittàvirtuosecheperquattro
domenichefarannolasciareleau-
toingaragecisonodaripartireal-
tri200miliardisuprogettiperla
mobilitàincittà.

Consumatori
«Misure insufficienti»
■ Control’inquinamentodelle

grandicittànonbastanoledo-
menicheapiedi,masononeces-
sariemisurepiùdrasticheperri-
durrelacircolazioneprivataemi-
gliorareiltrasportopubblico.Lo
hannodettolaFederconsumato-
riel’associazioneVerdiAmbiente
eSocietàinduedistintenote.Peri
consumatori ledomenicheapie-
diavrannounvalore«perlopiù
simbolico:nonesistonosoluzioni
immediatamenteapplicabiliper
l’inquinamento,fuorchèquelladi
bloccareiltrafficoprivato».Ciò
però«nonrispondeall’esigenza
dimobilità».Agiudiziodeiconsu-
matorioccorrono«sceltepiùde-
cisechesappianocoinvolgerei
cittadiniinfavoredellapremi-
nenzadeltrasportopubblicocol-
lettivosuquelloprivato».

Le città a motori spenti
per combattere lo smog
Oggi la prima delle 4 domeniche senza auto
CARLO FIORINI

ROMA Se davvero splenderà il so-
le come dicono le previsioni, la
prima domenica senz’auto sarà
senz’altro un successo. Stamatti-
na in centocinquanta città italia-
ne sarà solo consentito passeggia-
re, usare biciclette e pattini, spo-
starsi con i mezzi pubblici che
molti comuni per l’occasione
renderanno gratuiti o a prezzo ri-
dotto.

Al cuore delle città, ai centri
storici, verrà così restituito il loro
aspetto perduto, un po’ come ac-
cadde negli anni Settanta quando
con la crisi petrolifera e in piena
austerity si decise di fare della do-
menica il giorno del risparmio
energetico. Allora la misura era
molto più radicale, non riguarda-
va solo i centri storici ma tutto il
territorio cittadino. Eppure oggi
il nemico non è meno insidioso,
anzi è ormai provato che l’inqui-
namento uccide, accorcia la vita,

rende altamente nociva l’aria.
Comunque almeno per un gior-
no si potrà respirare un po’ di
più. E non è detto che questa ini-
ziativa, voluta dal ministero del-
l’Ambiente, non venga resa co-
stante dopo la sperimentazione
di queste quattro domeniche,
una al mese fino al 7 maggio.
«Cosa faremo dopo? Faremo un
bilancio - dice il ministro Edo
Ronchi -. E decideremo come
continuare per la strada della mo-
bilità sostenibile. Ma già queste
quattro domeniche caratterizza-
no da sole una svolta politica per
la mobilità nelle città».

A chi obbietta che ci si ferma
nel giorno meno inquinato e poi
il lunedì di nuovo a tutto gas,
Ronchi risponde che l’iniziativa
servirà ad accelerare nelle città
tutte le «misure strutturali per la
mobilità e il traffico». E poi il re-
sponsabile dell’ambiente è anche
convinto che una domenica sen-
z’auto abbia un effetto pratico.
«Si riesce ad interrompere l’ accu-

mulo di inquinanti e quindi si in-
terrompe l’ esposizione prolunga-
ta dei cittadini - dice -. E poi le
domeniche senz’auto fanno bene
alle città in quanto incentivano
la mobilità sostenibile e l’uso dei
mezzi pubblici».

Ogni città ha scelto di aderire
all’iniziativa
con modalità
diverse, sue
proprie. Una
decina chiudo-
no alle auto e
ai motorini
tutto il territo-
rio comunale,
altre 25, chiu-
dono per più
ore rispetto a
quelle stabilite
dal ministero

dell’ambiente, molte sperimenta-
no mezzi di trasporto originali,
dalle carrozzelle a cavallo come a
Firenze e Cosenza, al nuovo bus
magnetico «Stream» di Trieste
che può viaggiare anche fuori pi-

sta.
Chiusura totale. Tra i comuni

che hanno chiuso tutto il territo-
rio alle auto ci sono anche Bre-
scia e Milano che vi sono state
costrette dall’emergenza smog.
Una scelta volontaria invece per
Torino, Napoli, Salerno, Foggia,
Lecco, Bresso, Ferrara, Vimercate
.

Blocco quasi totale. Sono 23 i
comuni che hanno deciso di au-
mentare l’area di chiusura al traf-
fico rispetto al minimo indicato
dal ministero dell’ambiente (1 et-
taro ogni 3000 abitanti). Tra que-
ste città ci sono Palermo, Vicen-
za, Como, Vercelli, Reggio Cala-
bria

Orari del divieto. In 23 comu-
ni l’orario standard di chiusura
(10- 18) è stato prolungato. Si va
dalle 9 alle 19 di Torino e Civita-
vecchia, alle 10-19 di Messina,
passando per l’orario spezzato di
Modena (9-12:30 e 13:30-18). Tra
le altre città di orario lungo Biel-
la, Cremona, Firenze, Livorno.

■ A PIEDI DALLE
10 ALLE 18
Ma molte città
hanno deciso
di ampliare
l’«orario»
Multe salate
ai trasgressori

L’annuncio della chiusura al traffico a Roma Monteforte / Ansa

MILANO

Blocco totale
dopo nove giorni
di «polveri»

ROMA

Archeologia
e musei gratuiti
per festeggiare
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L’INTERVISTA

Leoluca Orlando: «A Palermo ormai
tutti ci chiedono nuove aree pedonali»

■ Milano senz’auto, non per scelta,
ma costretta dall’emergenza inqui-
namento. L’iniziativa del ministro
Ronchi, insomma, è stata scavalcata
dalla necessità. Per nove giorni le
polveri sottili hanno superato i livelli
di guardia e da mezzogiorno di ve-
nerdì sono risalite oltre la soglia
d’allarme. E così nel capoluogo
lombardo, la prima delle «domeni-
che a piedi» vede e il blocco totale
del traffico dalle 8 alle 20, prolun-
gando la fascia oraria standard di 8
ore. Stessa situazione a Brescia, an-
che qui a causa dell’emergenza pol-
veri. L’azienda dei trasporti milanesi
ha previsto un’intensificazione delle
corse dei mezzi pubblici e il poten-
ziamento degli stessi per tifosi e visi-
tatori delle due manifestazioni fieri-
stiche in corso. Prezzi ridotti dei bi-
glietti. Con 1.500 lire si può viag-
giare tutto il giorno, mentre l’abbo-
namento famiglia, per 4 persone,
costa 5.000 lire. Molte le iniziative
per rendere più piacevole la giorna-
ta dei forzati a piedi. Negozi aperti,
spettacoli, e tanta musica, percorsi
artistico-culturali in tram, noleggio
gratuito di biciclette. Le deroghe so-
no concesse solo ad alcune ristrette
categorie di lavoratori.

■ Saràall’insegnadellascopertaori-
scopertadelpatrimonioartistico
edarcheologicodiRomaoggi,
nellacapitale, laprima«Domenica
apiedi»organizzatadalCampido-
glio.Mezzipubblicigratise,gratui-
to,sarannoanchel’ingressoelevi-
siteguidateneimuseicomunali,
dovel’orarioèstatoprolungatoal-
le19,cosìcomegli itineraristorici-
artisticiper leviedelcentro,ad
esempioiltragittodelpellegrinoo
il«viaggio»attraversoleedicole
sacreeleimmaginimiracolose.
Anchealcunimuseiprivati(Casadi
Goethe,museodelRisorgimento)
hannoaderitoall’iniziativa.Lebel-
lezzedeiForisarannoillustrateda
unintenditoredelmondoclassico:
LucianoDeCrescenzo,cheterrà
unalezioneperiragazzinelPunto
Informativodell’areaarcheologi-
ca.Perchipreferisceconiugarena-
turaecultural’EnteParcoAppia
Anticahaorganizzatovisiteguida-
teapiedioinbiciclettaperriper-
correrepedalandolevestigiadella
ReginaViarum.Perstimolarei
bambiniacuriosaretraimonu-
menti,Legambienteorganizzaal-
le10,30unacacciaaltesoroinvia
deiFori Imperiali.

ROMA Il sindaco di Palermo
Leoluca Orlando è un precurso-
redelledomenicheapiedi.Èan-
che il presidente di «Car free ci-
ties», la rete europea di città per
lo sviluppo urbano sostenibile,
e proprio in questa veste l’altro
ieri,aBruxelles,hapresentatoal
commissario europeo per l’Am-
biente, Margor Wallstrom, e ai
ministri dell’Ambiente di Bel-
gio, Francia e Portogallo, le «do-
meniche ecologiche» e ha lan-
ciato il «Car free day» europeo
che si terrà ogni anno il 22 set-
tembre. E allora nulla di strano
se proprio lui abbia colto al bal-
zo l’iniziativa delle quattro do-
meniche a piedi per rilanciare,
tanto che i palermitani andran-
no a piedi non una domenica al
mese, ma tutte le domeniche fi-
no al 7 maggio. E Orlando è cer-
to che la linea della pedonaliz-
zazione abbia ormai fatto brec-
cia anche in settori, come quel-
lo dei commercianti, che per
molto tempo sono stati ostili ad
ogni provvedimento di limita-
zionedeltraffico.

La sua città sarà vietata alle auto
ogni domenica, fino al sette mag-
gio. Come mai questa estensione
dell’iniziativaministeriale?

«Palermo è sempre stata in pri-
ma linea in questa battaglia
contro l’inquinamento. Gia a
settembre dell’anno scorso ab-
biamo aderito al
«Car free day» e l’i-
niziativa ha avuto
un grande successo.
Quindi abbiamo
pensato di rilancia-
re».

Ma tutta la città sa-
ràvietataalleauto?

«Noi chiuderemo
alle auto 380 ettari,
il cuore della città,
quella parte costrui-
ta quando le auto
non c’erano e dun-
que ques’iniziativa
è anche un modo per tornare a
quella dimensione. La scelta di
estendere a tutte le domeniche
l’iniziativa l’abbiamo fatta per-
ché abbiamo trovato una gran-
de risposta da parte della popo-

lazione nel settembre scorso.
Possiamo dire che dopo il “car
free day” c’è stato un giro di boa
per lacittà.Abbiamoimboccato
una strada senza ritorno che è
quella della mobilità sostenibi-
le. In quell’occasione la gente si
è accorta di quanto sia bello vi-

vereinunacittàsen-
za smog e senza au-
to».

Unabellezzachedu-
ra un giorno. Con il
lunedì tornano lo
smog e gli ingorghi.
Non è un po’ poco
una domenica sen-
z’auto?

«Èunlimitedell’ini-
ziativa ma è anche il
sensochevuoleave-
re. Far scoprire alla
gente che c’èunadi-
mensione diversa.

Non è un caso che a Palermo,
dopo il “car free day”, io abbia
avutounagrandissimarichiesta
da parte dei cittadini e dei com-
mercianti per chiudere al traffi-
co nuove zonedellacittà. Tanto

che ormai dobbiamo addirittu-
ra contenere queste richieste.
Prima invece era il contrario.
Noi chiedevamo di pedonaliz-
zare un’area e immediatamente
scattavalaprotesta».

Ecco,cifacciaunesempioconcre-
to.

«C’è stato il caso di via Maque-
da,lastradacentralediPalermo.
Noi avevamo deciso di liberarla
dal trafficoprivatoedi farpassa-
re soltanto gli autobus.C’è stata
la rivolta dei commercianti. Di-
cevano che le macchine porta-
vanoaffari,chesarebbestatoun
disastro. Così per protesta han-
noesposto lamercesulla strada.
E proprio grazie a questa loro
manifestazionesi sonoresicon-
to che facevano più affari. Così
alla fine sono stati loro a chie-
derci di chiudere via Maqueda.
È un caso emblematico di come
cambia una cultura. E anche di
come anche una sola giornata,
una domenica a piedi, possa
portare a far riflettere sulle pos-
sibilitàdiversechecisono. C.F.

“Per questo
abbiamo deciso

di estendere
l’iniziativa

a ogni domenica
fino al 7 maggio

”
SEGUE DALLA PRIMA

COMUNE DI ALBENGA
(Prov. di Savona)

Ufficio Tecnico Comunale
AVVISO DI RETTIFICA

A rettifica di quanto erroneamente
indicato nell’estratto del bando di gara
già pubblicato il giorno 02.02.2000,
si comunica che il pubblico incanto
indetto da questa Amministrazione è
relativa ai seguenti lavori:
lavori di completamento delle opere
afferenti la costruzione dell’acquedot-
to in località Negiaire e collegamento
con la rete esistente - lotto A  - L.
1.593.953.687 (Euro 823.208,38).
Albenga lì 3 febbraio 2000
IL SINDACO IL DIRIGENTE V.T.C. 
Angelo Viveri (Ing. Vincenzo Gatto)

sedere come Maigret in un
luogo riparato, non inseguire
la città, ma aspettarla al varco.
E poi, quando essa finalmente
si affaccia, bisogna «salvare»
quel momento nella memo-
ria, una parola che il compu-
ter ha rubato alla teologia.
Ogni angolo, anche il più ba-
nale, è unico al mondo, altro-
ve non ce né uno esattamente
uguale. Ogni angolo ha un an-
gelo. Molti amano luoghi orri-
bili, perché vi vedono degli
angeli: sono i «loro» luoghi,
trasfigurati da uninfanzia o da
un amore. Questa capacità de-
gli uomini di trasfigurare tutto
è qualcosa che stordisce, affa-
scina e spaventa.

Ogni città ha un suo carat-
tere, tiene ad essere ricono-
sciuta e non ama essere confu-
sa con le altre. Ci sono le città
che non si curano di te, abi-
tuate da sempre ad arrivi e
partenze. Vanno avanti da se-
coli, lasciando dire e lasciando

fare, ciniche e accoglienti. So-
no le città celebri, che guarda-
no le altre dallalto in basso,
hanno smesso di meravigliarsi
e galleggiano sulla propria
grandezza. Ci sono invece le
città chiuse, che ti spiano da
dietro i vetri, che si tendono
per la tua sola presenza, città
cortesi ma diffidenti, che
quando te ne vai tirano un re-
spiro di sollievo. Ci sono le
città belle, ma sconosciute. Al-
cune di esse, quando vengono
scoperte e decantate, s’inorgo-
gliscono felici di aver trovato
un ammiratore sia pure tardi-
vo. Altre, invece, sono riserva-
te e non amano farsi guardare,
città con il velo, accessibili so-
lo a pochi intimi. Altre infine
sono soltanto timide e voglio-
no essere corteggiate. E tu lo
devi capire. Ci sono città fra-
nate a valle che non riescono
a risalire, sfregiate dal destino
o dai loro stessi abitanti, i loro
primi nemici. Ci sono città
che hanno bevuto lelisir di
lunga vita, sempre uguali a se
stesse, tranquille e graziose,
ma un po finte, dove tutti
congiurano perché nulla acca-
da e il tempo giri al largo, città

che scrivono pagine bianche.
Ci sono le città drammatiche,
dove invece la storia é entrata
come un uragano e l’ha fatta
da padrona, città contese e
sventrate, che parlano con fa-
tica perché devono sopravvi-
vere, città di silenzi e ferite. Ci
sono le città appassionate, che
hanno custodito a lungo un
sogno, che sono diventate un
simbolo, amate anche da chi
non c’é mai stato. Ci sono le
città che hanno viaggiato e
conoscono il mondo, in cui
ogni strada e ogni piazza ha
qualcosa da raccontare, città-
scrigno, piene di voci lontane
e di altre città.

Ci sono le città di buona fa-
miglia, che non danno confi-
denza e non guardano gli al-
tri, e ci sono le città leggere,
che guardano dritto negli oc-
chi e tirano tardi, città facili e
scollate, che vanno con tutti.
Ci sono città tristi, dove vivere
e cantare è sconveniente, cit-
tà-penitenza, dalle quali scap-
pano anche i fantasmi. Ci so-
no città di prima visione, dove
tutto accade prima e in modo
più clamoroso, davanti agli
occhi delle altre, città che so-

no avanti nel tempo. Ci sono
le città-narciso, che si guarda-
no in tutti gli specchi come la
regina di Biancaneve, e quelle
che non si guardano mai, bel-
lezze sfiorite, che ritrovi trop-
po tardi, in una foto ingiallita.
Ci sono le città austere, che
parlano poco e fanno gli esa-
mi a chi arriva. Città difficili,
ma preziose, un pò piene di
sé. Ci sono le nobili decadute,
che una volta tutti corteggia-
vano, e adesso nessuno vede,
che vivono di ricordi, e ci so-
no le città rampanti, che si so-
no montate le testa, suonano
il clackson e chiedono strada.
Ci sono le città-streghe, che ti
prendono la mano e leggono
il futuro, che ti seducono e,
dietro l’angolo, ti vuotano le
tasche, e le città affidabili,
sempre pronte quando ne hai
bisogno, di poche parole e di
lunga durata, noiose e sicure.

Ci sono molti tipi di città,
più o meno belle, colte o acco-
glienti, città per tutti i gusti.
Sono davanti ai nostri occhi,
ma spesso le attraversiamo
senza guardarci attorno, e non
le riusciamo a vedere.

FRANCO CASSANO

OCCHI PER
ARCHITETTURE...

AVVISO DI GARA
La Provincia di Pisa ha indetto, ai sensi dell’art. 4
del R.D. n. 2410/1923 e degli art. 40 e 91 del R.D.
1924 n. 827 della direttiva 93/ 36 CEE e del
D.L.G.S. 358/ 1992 coordinato con le modifiche
introdotte dal D.L.G.S. 402/1998 un appalto concor-
so per la fornitura degli arredi per il Centro
Polifunzionale per la Formazione Professionale sito
in Pisa Via Silvio Pellico - angolo Via Cesare Battisti.
Importo base di gara L.  1.500.000.000
(774.685,34 euro) IVA esclusa. Le domande di invi-
to alla gara, compilate utilizzando la modulistica alle-
gata al bando, dovranno pervenire alla Provincia di
Pisa, Piazza V. Emanuele II, n. 14 - 56100 Pisa entro
le ore 13.00 del giorno 22 febbraio 2000. Gli atti
relativi all’appalto, oggetto del presente bando, sono
visibili presso la U.O.S. Gare e Contratti tel. 050-
929321, il bando potrà essere richiesto presso la
suddetta U.O.S. anche a mezzo fax 050/23437 sul
sito internet www.provincia.pisa.it. Il presente bando
è pubblicato agli albi pretori della Provincia di Pisa e
del Comune di Pisa sulla G.U. e sulla G.U.C.E.
IL DIRIGENTE DEL SETTORE POLITICHE DEL LAVORO

FORMAZIONE PROFESSIONALE COLLOCAMENTO
(D.ssa Cristiana Bruni)


